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Costruzione dello stato e costruzione di archivio: 

a metà Quattrocento

di Francesca Klein

Al centro dell’attenzione delle pagine che seguono saranno gli apparati 
della cancelleria di uno degli stati protagonisti della competizione politica del 

-
mala rispetto alle parallele esperienze di costruzione statuale che nel corso 
del Quattrocento si contesero l’egemonia sullo scenario italiano attraverso 

1,

il mutuo riconoscimento tra i soggetti politici in campo, tentando «di mediare 
-

di accordi e di crisi che traversano le vicende dei singoli aggregati territoriali 
intrecciandosi secondo logiche di lungo periodo che risalgono almeno al se-
colo precedente e che trovano sbocco ed esito nel secolo successivo, con le 
iniziative – episodiche o di lunga durata – di alcuni stati europei (il regno di 
Francia, i regni iberici, l’Impero), e con mutamenti di grande rilevanza dello 

2.

e di organizzazioni documentarie che nel lavoro, sempre indispensabile, di 

1 R. Fubini, , Milano
1994; si veda Introduzione, pp. 19-37, citazione a p. 26.
2 I. Lazzarini, L’informazione politico-diplomatica nell’età della pace di Lodi: raccolta, sele-
zione, trasmissione. Spunti di ricerca dal carteggio Milano-Mantova nella prima età sforzesca 
(1450-1466)



Francesca Klein2

Reti Medievali Rivista, IX - 2008/1 <http://www.retimedievali.it>

Demetrio Marzi3 -

vennero a costituire in un periodo cruciale per la gestazione della Lega italica, 

-
dictator, o can-

celliere tout court
incaricato della comunicazione con i potentati esteri, oltre che della gestio-

-
-

materiale tanto dell’apparato organizzativo che dell’arsenale di scritture se-

-
nali e documentarie.

1. Il notaio delle Riformagioni

-

-

vita politica e amministrativa cittadina, essendo incaricato della redazione 

una reformatio
normative comunali.

-
4

-
-

ma ed eventualmente, a richiesta, provvedesse al rilascio delle copie relative5.

3 Si veda D. Marzi,
anast. Firenze 1987).
4 Si vedano Le Consulte della Repubblica Fiorentina dall’anno MCCLXXX al MCCXCVIII, per la 
prima volta pubblicate da A. Gherardi, Firenze 1896-1898, I, p. XX.
5 Si veda Marzi, La Cancelleria cit., pp. 545-547.
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-

gli statuti del 13556 si stabilì che la sua residenza non dovesse essere quella 

ormai saldamente ancorato al nuovo potere emergente dell’organigramma 

-
li prodotti ogni tre mesi, il notaio dall’altro era autorizzato implicitamente a 
tenere presso di sé i primi originali (Provvisioni) nonché tutti i documenti 
preparatori, e gli atti segreti. 

Sullo scorcio del Trecento, a seguito della brusca accelerazione imposta al 

comunale rappresentate dalla guerra degli Otto Santi e dal susseguente tu-
-

-

7; parallelamente, 

8

ruolo di raccordo e di mediazione, seppure con sensibile sbilanciamento nei 

9.
Privato di alcune competenze delle quali era sino ad allora rimasto titola-

10 -

6 Marzi, La Cancelleria cit., pp. 569-571.
7 Si veda R. Fubini, Classe dirigente ed esercizio della diplomazia nella Firenze quattrocentesca. 
Rappresentanza esterna e identità cittadina nella crisi della tradizione comunale, in I ceti diri-
genti nella Toscana del Quattrocento
sulla storia dei ceti dirigenti in Toscana, Firenze, 10-11 dicembre 1982; 2-3 dicembre 1983, Monte 
Oriolo, Impruneta 1987, pp. 117-189, citazione a p. 143.
8 , a cura di F. Klein 

Introduzione, p. XXVIII.
9 Marzi, La Cancelleria cit., p. 127.
10 Si veda F. Klein, 

, in Atti del convegno “Coluccio Salutati 
cancelliere e letterato”, Buggiano Castello  27 maggio 2006, a cura dell’Associazione culturale 
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mase invece l’esclusiva su quegli atti di sempre maggiore rilevanza politica 
11, le 

di speciale autorità, per i quali la sua presenza e la sua sottoscrizione do-

della repubblica.
Agli inizi del Quattrocento, il consolidamento di un assetto territoriale del 

-
gno dei vari apparati della cancelleria; tra questi, non senza resistenze e suc-

estese le proprie competenze anche sul materiale documentario relativo al 

12

della custodia dei titoli di giurisdizione territoriale (i Capitoli), che, raccolti 

13.
A quella data erano ormai riconosciuti quei tratti istituzionali che quali-

-

-

notai incaricati, sia che scegliessero la via di un diretto coinvolgimento nello 

super partes -

carica dall’11 ottobre 1414, dopo un lungo apprendistato esercitato presso il 
precedente notaio ser Viviano di Neri Franchi da Sambuco, e non senza una 

candidatura14

2007, pp. 145-158.
11 ,
12 Marzi, La Cancelleria cit., pp. 163 e 180.
13 Si vedano I Capitoli del Comune di Firenze
1866, I, Prefazione, pp. VI-X; su cui anche Fubini, Classe dirigente cit., pp. 145 sgg.; si veda infra,
nota 33.
14
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diretto coinvolgimento nella lotta politica è dichiarato nelle testimonianze di 
-

-

15

nel quartiere di San Giovanni16.
-

vi di ridimensionamento17 -
18. Una volta uscito dalla cancelleria, egli si vol-

-
19 e, in linea con le direttive 

20. La sua gestione 

-

tuttavia con l’assoluzione del Martini, grazie presumibilmente all’intervento 
21. Proprio le 

-

-

La Cancelleria cit., p. 163.
15 -

Tinucci, Examina , a cura di F. Polidori, Firenze 1838-1839, 
II, pp. 399-421).
16 Archivio di Stato di Firenze [d’ora in poi ASFi], Catasto, 79, c. 314: nella denuncia al catasto 

-

Examina cit., p. 413). 
17 La Cancelleria

La Cancelleria cit., p. 
181).
18 La Cancelleria cit., p. 202.
19 Marzi, La Cancelleria cit., p. 203.
20 Si veda D.V. Kent, ,
259: ASFi, Consulte e Pratiche, 48, cc. 124v, 126v, 131r. Morì il 26 aprile 1433: si veda Marzi, La
Cancelleria cit., p. 204.
21 Kent, The Rise of the Medici cit., p. 225.
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prattutto, nel lavoro incessante di interpretazione dell’ordinamento giuridico. 

di potere stabili e durevoli22.

momento culminante dello scontro politico conclusosi con la presa di pote-

-
to allo scontro in atto, interpretando il ruolo del tecnico super partes, secondo 

23

22 ASFi, Giudice degli appelli, 75, cc. 291v-293 (2 marzo 1429) e 326-327v (27 aprile 1429); tra le 
accuse mossegli citeremo appunto qui solo quelle attinenti alla gestione delle scritture (non quelle 

-

-

-

comunis Florentie inseruit in grave dampnum et preiudicium tam dicti comunis quam multorum 
privatorum tam de civitate, comitatu et districtu Florentie quam aliunde (…) in ipsius ser Martini 
privatum commodum et utilitatem (…) quod ipse ser Martinus et dicti sui notarii multa secreta 

-

ordinamentorum dicti comunis et contra precepta et ordinamenta iuramenta que data et prestita 

et pecunias et avere dicti comunis expendi inutiliter (…) quod idem ser Martinus multas prati-

-

et preiudicium aliquando particularium personarum et aliquando dicti comunis. (...) quod dictus 

-

23 Le vite, edizione critica con introduzione e commento di A. Greco, 
Firenze 1970, II, pp.  243-260.
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notaio, proprio la celebre Vita -
rono all’origine dei successivi interventi di contenimento da parte del nuovo 

-

alla morte di questi, nel 144424

-

suo, et non voleva andassimo coperte ch’elle non s’intendessino molto bene, et quando 

letta ella si vinceva, quando avessi avuto a metterla ch’egli non voleva che si vincessi, 

25.

2. L’Archivio 

-

un processo di maturazione istituzionale non lineare, non senza strappi e re-

-
-

-
-

vento del nuovo istituto del Priorato e sicuramente dagli inizi del Trecento) 

residenza del Priorato.

24 Momento delicato per la tenuta del regime mediceo in cui scadevano i bandi emessi dieci anni 
-

Il governo di Firenze sotto i Medici 

Marzi, La Cancelleria cit., pp. 208-211.
25 Le vite cit., pp. 244-245.
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-

la sua prima istituzionalizzazione nel 1340 allorché i consigli deliberarono lo 
-

26.

-
corrente che aveva sino ad allora accompagnato il rovesciarsi degli equilibri 

tabula rasa di determinati privilegi, condanne, esclusioni del 
passato che si intendeva rinnegare27. I disordini del 1343 determinarono i pre-
supposti per il brusco dimensionamento della rilevanza della concentrazione 

che consolidavano la costituzione popolare e artigiana di Firenze, sostenen-

-

-

28.
Gli statuti del 1355 sancirono la presenza di un  deposito documentario presso 

) delle delibe-
razioni pubbliche dei consigli29.

26 Provvisione del 14 marzo 1340 (ASFi, Provvisioni, Registri, 30, c. 136v): Marzi, La Cancelleria
Le fonti cit., pp. 117-118.

27 Si veda per esempio la distruzione delle scritture al tempo della pace del cardinal Latino tra 
Cronica, Firenze 1823, I, p. 232 (lib. VII, cap. LVI).

28 Analogamente, per quanto riguarda gli archivi sabaudi, splendidamente indagati da Rück, è 

camerale: si veda P. Rück, L’ordinamento degli archivi ducali di Savoia sotto Amedeo VIII. 

iurisdictio -
Storia del 

diritto amministrativo
29 Le fonti -
ta in Marzi, La Cancelleria

Statuti, 18, c. 27: lib. I, rubr. 39); 
Statuti 23, c. 43v: lib. I, rubr. 228); 

Statuta populi et communis Florentiae publica 
auctoritate collecta castigata et praeposita anno salutis MCCCCXV, Friburgi [ma Firenze] 1778, 
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-
30 che è stato recentemente 

-

dimensione di stato territoriale. Va detto tuttavia che per Firenze la perdu-

altrove, prevalentemente dal singolo atto sciolto, oppure dal quaderno carta-
ceo o pergamenaceo; rari i casi di registri predeterminati come tali, per i quali 

-
cumentarie, scompaginamenti di ordini preesistenti. I cosiddetti Libri faba-
rum

-
le respinte, dall’andamento del consenso e dell’opposizione di volta in volta 

Provvisioni -

31.

-
-
-

rimanere conservata presso la Dominante, e i titoli di giurisdizione sul ter-
ritorio32. Parallelamente, i programmi di revisione istituzionale e di riscrit-

30 La documentazione degli stati italiani nei secoli XIII-XIV: forme 
organizzazione personale, in Culture et idéologie dans la genèse de l’État moderne. Actes de la 

fonti scritte, Roma 1991; G.G. Fissore, Alle origini del documento comunale: i rapporti tra notai 
e l’istituzione, in Le scritture del comune. Amministrazione e memoria nelle città dei secoli XII e 
XIII, a cura di G. Albini, Torino 1998, pp. 43-66.
31 -
torio delle provvisioni rappresentato dal bastardello ASFi, Carte di corredo, 2. Invece per la se-

ASFi, Carte di 
corredo

32 ASFi, Provvisioni, Registri, 105, c. 276 (30 dicembre 1415): al riguardo si vedano I Capitoli
cit., pp. VI e X; Marzi, La Cancelleria

-
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selezioni di carte aggregate per successive sedimentazioni documentarie. Al 
tempo di ser Martino di Luca Martini è databile anche la prima grande revi-
sione delle scritture delle Provvisioni oggetto di selezione documentaria33, di 

-
34 -

cassazione del liber V degli statuti del 141535, a seguito della quale il lavoro 
di organizzazione seriale delle Provvisioni
corpus 36.

3. Gli inventari: vecchie e nuove strutture

37 -
Capitoli del Comune 

di Firenze38, -

virorum dicti comunis et ad petendum et recipiendum corporale iuramentum et sacramentum 

-
-
-

cellariatus et extractionum pertinent et expectant, tam de consuetudine quam de iure, pro tem-
La Cancelleria cit., p. 579). Successivamente 

ad personam
-

mationes civitatum terrarum et locorum comitatus et districtus (…) et omnium locorum supposi-

di Luca Martini da Fabiano. 
33 ASFi, Carte di corredo, 2, in cui risultano espunti dalla serie gli atti cartacei: per esempio il 
Libro della Corona, il Libro del Giglio, e gli atti relativi alla signoria del Duca d’Atene.
34 Le fonti cit., p. 14, attribuisce correttamente il bastardello 2 sopra ricordato del-
le Carte di corredo a ser Martino e non a ser Filippo Pieruzzi come ritenuto dal Gherardi (Le
Consulte cit., p. XXVI). In questa operazione la serie delle Provvisioni

che il repertorio descrive prima di documenti di data pur anteriore. 
35 Classe dirigente cit., p. 162.
36 Il diritto nella storia medievale, II, Il basso medioevo

, Roma 2005, p. 20; su queste pro-
Il governo delle leggi. Norme e pratiche 

, Firenze 2007.
37 Si vedano I Capitoli cit., pp. XVII-XVIII.
38 I Capitoli cit., p. XVIII, nota 2: attualmente segnato ASFi, Inventari V/635.



11

Reti Medievali Rivista, IX - 2008/1 <http://www.retimedievali.it>

maggiori elementi conoscitivi che consentono di inquadrarli in uno scenario 

Il registro che oggi reca la segnatura Inventari V/635 ci è pervenuto in 

a questo genere di documenti in altri contesti politico-archivistici39: rilegato 
con coperta in pergamena del sec XVIII, con titolo in costola Indice locale o 
sia inventario poco utile, il registro cartaceo non reca alcun incipit che con-

di lavoro, destinato ad un uso interno. Solo dalla sua provenienza40 e dall’esa-
me del suo contenuto documentario è possibile ascriverlo all’Archivio delle 

41 e in 

anni 1024-1432 sembrerebbe ascrivibile al tempo del cancellierato Pieruzzi, 
seppure presenta aggiunte42 43. Tuttavia, l’operazione di censimen-

39 incipit
con nome dell’autore ecc.) degli inventari sabaudi: Rück, L’ordinamento degli archivi ducali di 
Savoia cit., -

argenti e le cose contenute nella cappella del Palazzo dei Signori (attuale ASFi, Carte di corredo,
65, c. 2v

-
tura e struttura degli archivi
in  Filippo Valenti: scritti e lezioni di archivistica, diplomatica e storia istituzionale, a cura di D. 
Grana, Roma 2000 (Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Saggi, 57), pp. 83-113, e in particolare 
90 sgg.
40

Francesco Pagnini (ASFi, Inventari
41 -

acta dicti comunis in tantum creverunt et multiplicata sunt et continue magis crescunt et multi-

salvanda et retinenda in illis et considerato quanti ponderis quanteque utilitatis et comodi dicti 
comunis et singularium personarum illa sunt et quantam maiorem curam et sollicitudinem per 
ipsos custodes adhiberi opportet circa ipsorum custodiam que suspicione non caret quia non pos-
sint recondi et salvari in armadiis sicut debent sed ponuntur per cameram hinc et ibi nec etiam 

et stantiaverunt quod dicta novem armaria in dicta camera ordinata de muris et lapidibus lo-

Provvisioni, Registri, 42, c. 157 (si veda al riguardo anche Marzi, La Cancelleria cit., p. 462). 
42 ASFi, Inventari V/635, cc. 93 e 96v-99v.
43

1-110 (mancanti cc. 28 e 29). Il registro risulta articolato in due parti marcatamente distinte (la 
prima consta delle cc. 1-100 delle quali 1-60 con numerazione coeva, 61-100 numerate a lapis; 



Francesca Klein12

Reti Medievali Rivista, IX - 2008/1 <http://www.retimedievali.it>

to puntuale delle scritture d’archivio documentata dal volume necessita di 

44 e presso gli scrittoi dei suoi 
coadiutori45 parte del materiale documentario descritto risulta accantonato, 
l’esame del testo pone alcuni dubbi circa una attribuzione diretta al Pieruzzi 
dell’iniziativa inventariale. 

-

Donnino di Luca la gran parte del registro: le carte 1-9646. Non si trattava di 

cinque coadiutori che assistevano il Pieruzzi47, ser Alberto era quello che van-

-

Indice locale 
o sia inventario poco utile, ripreso poi, al momento della rilegatura, nella coperta. Di questo 

-

44 ASFi, Inventari V/635 cc. 44v, 93v -

ma non era notaio.
45 v
(cc. 68, 70).
46 Provvisioni, Protocolli,
15 (in particolare cc. 39v, 149, 160).
47

La Cancelleria cit., pp. 592-594); per 
i nominativi si veda ASFi, Tratte, 915, c. 120rv. Sino ad allora i coadiutori costituiscono presenze 
nascoste, che solo per le sottoscrizioni di alcuni atti (principalmente i  delle provvisioni, 
oltre al citato ASFi, Provvisioni, Protocolli, 15) possono essere rilevati: ser Manno di Antonio di 
Giovanni da Lamole risulta presente dal 1432 (ASFi, Provvisioni, , 125), ser Giovanni di 

risulta presente in palazzo almeno dal 1441 (ASFi, Notarile antecosimiano, 7650, n. 2), oltre ad 

del quartiere di Santo Spirito (ASFi, Catasto, 786, n. 201; 787, n. 201), possedendo due casette nel 
popolo di Santa Felicita presso il chiasso dei Velluti; a quella data dichiarava di avere 53 anni, una 

Catasto
notaio dei Signori nel 1467 per Santo Spirito (Marzi, La Cancelleria cit., p. 503; si veda anche p. 

(ASFi, Catasto, 790, c. 353); possiede «una casa in Via S. Giovanni, popolo San Felice in piazza 

Notarile antecosimiano,
6245 e 6246 parte I e II) per gli anni 1439-1476. Fu notaio dei Signori per Santo Spirito nel 1465 
(Marzi, La Cancelleria Catasto, 805, 
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longa manus 48

1427, si dichiarava (con orgoglio?) coadiutore49

50. Anche successivamente all’uscita di scena del 
-

l’apparato nella cancelleria: nell’intervallo tra il maggio 1456 e il gennaio 1457 

51.
-

steriore al 143252

negli otto armadi e negli altri locali della cancelleria53 e mostra che il mate-
-

nella congerie di scritture in cui l’atto sciolto (instrumentum), il fasciculus, il 
54

e 1466 (Marzi, La Cancelleria cit., pp. 502 e 503). Si conservano i suoi protocolli (ASFi, Notarile
antecosimiano, 7649 e 7650) relativi agli anni 1441-1478.
48 Marzi, La Cancelleria cit., p. 181 (16 novembre 1426).
49 ASFi, Catasto

compagni nella cancelleria di ser Martino predetto che non posson quasi per niun tempo atten-

50 Si veda supra -
diutori: ser Giovanni di Luca Martini, ser Uguccio di ser Ugolino da Ortignano, ser Alberto di 
Donnino di Luca, ser Altomanno di Giovanni Nardi, ser Lorenzo di Francesco, in solido.
51 Marzi, La Cancelleria
veda anche, per il 1457, ASFi, Catasto, 788, II, c. 763rv

La Cancelleria cit., pp. 
500 e 501). 
52 Va segnalata tuttavia a c. 93 un’aggiunta relativa a documentazione datata 1427-1436 (si veda-
no  le note 43 e 71).
53 Inventari V/635, c. 48v); «in armario supra hostium 

su pri-
r); «in primo palco armarii int(er) 

v); «in 6 palco armarii prope 
v); «repositum in 6 palco armarii iuxta hostium per quod itur ad 

v); «in 4 palco armarii 
-

v -
v

v
v); «in prima capsa prime audien-

depennato aud) hostium [depennato ser] audientie ser 
v v).

54 ASFi, Inventari V/635, c. 74.
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rappresentavano la tipologia dominante, questa è rintracciabile nei blocchi 
-

sizioni documentarie che avevano segnato le tappe della crescita territoriale 

ser Martino (i libri di deliberazioni coperti in pergamena e i Libri fabarum)55

-

56

-
cora nelle casse con cui erano state trasportate per esempio dopo la vittoria su 
Pisa57 e con la conquista di Marradi (titoli relativi ai conti Guidi)58.

particolare con il ducato di Savoia studiato da Rück, il registro dell’Archivio 

-
59.

descritta non risultava cospicua60

segni speciali)61 -

meno ancora il carattere seriale62.
-

una breve descrizione che rendeva conto degli elementi estrinseci (tipologia: 
atto sciolto, quaderno, libro; supporto: cartaceo o pergamenaceo e dimensio-

numero delle carte) e del contenuto dei documenti sintetizzato in una sorta 
di breve regesto (o titolo) a cui erano aggiunte le date estreme. Sui margini 

55 ASFi, Inventari V/635, c. 18v.
56 Libri fabarum e Libri taxationum, ASFi, Inventari V/635, c. 48v; un’altra tranche di Libri fa-
barum

v).
57

Inventari V/635, c. 53).
58

(ASFi, Inventari V/635, c. 50).
59 Rück, L’ordinamento degli archivi ducali di Savoia cit., p. 146.
60

L’ordinamento degli archivi ducali di Savoia cit., pp. 130 e 140). Va rilevato tuttavia che l’Ar-

61 Libro del Giglio registrato a c. 35. Si veda tuttavia infra, nota 66.
62 Solo appunto i Libri fabarum
Inventari V/635, c. 61v.
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documenti relativi, rispettivamente a sinistra e a destra. Titolo e data non 
risultano essere stati desunti da precedenti inventari, ma provenivano dal-

63. Nel lessico 
utilizzato nell’inventario non era annoverato il termine membrum (come del 

-
sto elemento concorre a indicare quanto qui il collegamento strutturale tra i 
documenti, la nozione di archivio come organismo distribuito in parti inter-

64.
-

plessa e insieme unitaria della documentazione: attraverso la registrazione si 

-

65 -
ti66 -

67, quindi con gli stessi numeri 

palchetto)68.
A monte della registrazione risulta anche qui operante una selezione del-

Provvisioni69, e neppure i volumi degli statuti posteriori al 1409. Dobbiamo 

63 Si vedano per esempio i titoli presenti nei documenti ASFi, Capitoli, Registri, 14, c. 138 (segna-
tura antica: n. 228); ASFi, , Riformagioni atti pubblici

64 Si veda invece, per quanto attiene al ducato sabaudo, Rück, L’ordinamento degli archivi ducali 
di Savoia cit., p. 113.
65 Il materiale disposto nel primo armadio reca una numerazione con numeri romani: nn. I-

cc. 26v v: ripetizione di numerazione per 

numerazione era ormai apposta in contemporanea alla descrizione). 
66 Si vedano per esempio i documenti segnalati supra, nota 64, per i quali la segnatura antica del 

Capitoli,
Registri, 1, c. 106 (segnatura antica: n. 862); 14, cc. 134 (segnatura antica: n. 238) e 173 (segna-
tura antica: n. 2434).
67 Fino a c. 30.
68

veda Rück, L’ordinamento degli archivi ducali di Savoia cit., p. 113.
69 L’assenza dei registri delle Provvisioni Le fonti cit., p. 9. Per quan-

I codici superstiti degli -
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arguire che ne risultasse esclusa la parte, ancora magmatica perché in via di 

-
tamente in grado di stabilire. Senza dubbio le aggiunte da c. 96v

-
-

dolo alla durevole conservazione70

-
71 rispetto 

in altri inventari coevi anche qui «la scelta del materiale da serbare e ancor 
-

vazione del potere e della rendita di questo; sulla base di questo gli utilia ve-
nivano separati dagli inutilia 72.

Negli anni posteriori al 1432 dunque, anche a Firenze presso la cancelle-

-

cancelliere in carica (il Pieruzzi), mirava alla preservazione di lungo periodo 

Il censimento condotto nell’Indice locale -
le a una riorganizzazione del materiale d’archivio del tutto nuova, a un nuovo 
ordine concettuale entro cui inscrivere le scritture. In contemporanea a tale 

di ser Alberto di Donnino di Luca, che oggi si conserva separatamente, nel 
Carte di corredo73. Anche questo presenta i caratteri docu-

mentari di uno strumento destinato alla consultazione interna: si tratta di un 

rentini, in , a cura di V. 
Arrighi, Firenze 1995, p. 173; per gli statuti del 1409 in particolare si veda. L. Tanzini, Statuti e 

, Firenze 2004,  pp. 213-216 
-

zione: ASFi, Inventari V/635, c. 26v; si veda supra, nota 66).
70 Va segnalato, come anche in precedenza abbiamo notato (supra, note 43 e 53) che a c. 93 è 

1426-1436; tale registrazione tuttavia, per le caratteristiche dell’inchiostro e della mano come an-

alla successiva c. 93v
v (nota dei documenti con-

71 ASFi, Inventari V/635, cc. 46v, 49v.
72 Rück, L’ordinamento degli archivi ducali di Savoia cit., p. 144.
73

in F. Klein, La “selezione della memoria” nell’Archivio delle riformagioni, in Consorterie politi-
che e mutamenti istituzionali in età laurenziana, a cura di R. Manno Tolu, M.A. Timpanaro e P. 
Viti, Firenze 1992, pp. 95-96. 
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volume cartaceo dal modesto titolo di Estratto delle cose più notabili di molti 
luoghi dello stato che, apposto nel XVIII secolo74

75.
-
-

soggette del dominio, in una sequenza che rispetta la distribuzione delle 
giurisdizioni territoriali del distretto, ma con un ordinamento ancora non 
compiutamente gerarchizzato. I capitanati non occupano il primo posto, i vi-
cariati non precedono le podesterie e quest’ultime non sono disposte nell’or-

secondo, terzo grado)76 -

74 ASFi, Carte di corredo, 44. Il registro, restaurato, è legato con coperta in cartone, ed è com-

matita. Da c. 19 è presente anche (quaderno III) una numerazione originale a penna cc. 1-198 

198 bianche. Il primo e il secondo quaderno constano di repertori posteriori del registro vero e 
proprio: cc. 1-6: indice, datato inizi XVI secolo, dei numeri dei documenti 1-2300 intitolato «nu-

v: indice dei luoghi in 

l’inventario di mano di ser Alberto di Donnino. Il registro è segnalato nell’inventario dell’Archivio 
Inventari V/646, II, c. 185: Arm. XXXV, 

75 Indice locale su questo inventario, si veda 
infra

colonna).
76 ASFi, Tratte
hanno dei repertori iniziali e sono strutturati seguendo la nuova organizzazione imposta al ter-
ritorio tra il 1423 e il 1458: capitanati, vicariati, podesterie maggiori, di primo, secondo, terzo 
grado. Riteniamo dall’analisi di tali documenti che anche questi registri siano stati riorganizzati 

-
stemato a partire dal 1436 (c. 3), come indica il repertorio iniziale e le rasure in esso presenti; e 

La formazione dello Stato regionale e 

del secolo XV, in 
primo Rinascimento: vita arte cultura
di studi di storia ed arte, Pistoia 18-25 settembre 1975, Pistoia 1978 (riedito col titolo Ricerche

La
formazione dello stato regionale e le istituzioni del contado, secoli XIV-XV, Torino 1979, pp. 292-
351), pp. 17-70 e in particolare 32-33; A. Zorzi, L’amministrazione della giustizia penale nella 

, Firenze 1988, pp. 24-31. 
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la imposta alle scritture in altri contesti e in particolare agli archivi sabaudi, 
77 e una percezione 

ancora 

posteriore al 1441.
Anche in questo inventario possiamo distinguere le due macrocategorie 

che negli archivi pubblici coevi stavano imprimendo una suddivisione delle 
scritture in due parti tendenzialmente separate: quella relativa ai rapporti con 

78. Qui 
tuttavia la distinzione è meno avvertibile che altrove e, di seguito alle comu-

-

della repubblica79. Ma nel prosieguo del registro la ripartizione delle cartego-

-
te per argomento ma secondo la progressione con cui si trovano nell’Indice lo-
cale (Inventari V/635), sono riportate con il numero d’ordine imposto nell’in-

80. Vediamo 
81

Ordinamenta refor-
), a cui segue il 

annis 1421 Instrumentum sindicatus Artis lane civita-
).

-
Reformationes et 

deliberationes antique extra libros ordinar(ios) et extraordinaria civita-
tis, Librorum et bastardellorum deliberationum, Extraordinaria in libris,

, Libri fa-
barum, Consilia, Ordinamenta baliarum, Statuta et reformationes civitatis. 

In sordina, senza espresse dichiarazioni di intenti, negli anni Trenta del 
-

77 Rück, L’ordinamento degli archivi ducali di Savoia cit., p. 86
78 Per esempio, negli archivi dei duchi di Savoia è segnalato un processo di divisione interna del-
l’archivio di corte in parte demaniale e parte politica vera e propria: Rück, L’ordinamento degli 
archivi ducali di Savoia cit., pp. 107-110.
79 Rück, L’ordinamento degli archivi ducali di Savoia cit., pp. 107-110.
80 -

Carte di corredo, 44, c. 78v), come indicano i segni di riscontro 

81 ASFi, Carte di corredo, 44, c. 23.
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-
nali del periodo, la nuova distribuzione delle carte mirava a delineare un’or-
ganizzazione documentaria imperniata su un sistema di potere consapevole 
della propria perdurante esistenza, dei propri limiti territoriali e della sua 
collocazione in rapporto agli altri interlocutori politici: l’archivio della repub-

di operazioni concettuali di tale portata, dovendo individuare un ideatore 
-

82. Sappiamo del Guidi 

83

84, riuscendo 
ad insediarvisi stabilmente solo con la balia medicea del 145885.  Del resto, 
questo progetto di costruzione archivistica prendeva corpo alla vigilia della 

-
bero potuto da allora in poi accedere anche i  non notai)86.

Gli stessi principi operanti nell’Estratto (Carte di corredo, 44), sono alla 
base dell’assetto di un piccolo nucleo, tra le scritture documentarie delle 

87

non hanno appuntato adeguatamente la loro attenzione. In questo quaderno 
cartaceo, non a caso contenuto nell’ultima parte dell’Indice locale, il registro 
Inventari

88

sono descritti i documenti collocati «in prima audientia et in secunda cassa a 

82 Presso i quali parte del materiale documentario era stato reperito: si veda supra, nota 54. 
83 Marzi, La Cancelleria I coa-
diutori di Leonardo Bruni, in Leonardo Bruni cancelliere della Repubblica di Firenze. Atti del 

84 Marzi, La Cancelleria cit., pp. 204, 208, 214, 225, 228, 229, 235, 245, 246.
85

Carte di 
corredo, 23, c. 12v

86 Si veda F. Klein, , in Consorterie politiche cit., pp. 31-33.
87 Uno studio comparativo e di lungo periodo sui paradigmi d’ordinamento delle scritture del-

quanto della proposta organizzativa descritta nell’inventario ASFi, Carte di corredo, 44 sia stato 

-
Inventari V/638).

88
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89. Un esame paleogra-

90, mentre alcune integrazioni 
91, entrambi coadiutori della 

92.
In questo inventarietto sono descritti i titoli relativi ai rapporti di Firenze 

con i poteri esterni, secondo un ordine che riprende quello adottato nell’in-
ventario Carte di corredo

-
do un nuovo ordinamento93

94 -

-
dendo con la Lega italica «inter Venetos, ducem Mediolani, Florentinos et 

-
Atti pubblici delle 

-
samento nell’Archivio di Stato di Firenze, manteneva tracce dell’organizza-
zione concepita nel Quattrocento95. Possiamo quindi ritenere che il quaderno 

89 ASFi, Inventari V/635, cc. 101-110v, si veda supra
90 Si vedano per esempio ASFi, Provvisioni, Protocolli, 15, cc. 9, 77, 376.
91 ASFi, Inventari V/635, c. 110rv con ASFi, Provvisioni, Protocolli, 15, c. 19.
92 Si veda supra
18 gennaio 1458 (ASFi, Tratte, 915, c. 120).
93

Inventari V/635, cc. 97v, 98).
94 -
ti, come abbiamo osservato alla nota 40, in apposito inventario ASFi, Carte di corredo, 65, do-

v-42, dove è 
riportato che il 29 ottobre di quell’anno i Signori stabilirono che l’inventario delle cose mobili del 

«qui notarius extractionum habeat et teneat penes se inscriptum in libro propterea ordinando 

-
I Capitoli cit., p. XVI).

95

Pansini, -
ne e cultura, in L’Archivio di Stato di Firenze

Gli antichi manoscritti in cartapecora. La 
, in L’Archivio di Stato di Firenze cit.

descritti nel Ristretto cronologico degli atti pubblici del comune di Firenze esistenti nell’Archivio 
di Palazzo curato da Pagnini (ora ASFi, Inventari V/182-188) distribuiti secondo l’ordinamento 
stabilito nel Quattrocento (atti con imperatori, col papa, con re, principati e repubbliche).



21

Reti Medievali Rivista, IX - 2008/1 <http://www.retimedievali.it>

-
96.

-

97 dello stato, 
distinta dalla restante documentazione della repubblica e strutturata orga-
nicamente secondo la gerarchia dei poteri ineguali che stavano concorrendo 

-
zione della Lega italica. 

96

, Inventari I Capitoli cit., p. XIX). In 

secondi le seguenti ripartizioni: Roma, Imperatore, Napoli e Sicilia e Messina, Milano, Siena, 

Carte di corredo, 41, cc. 311 sgg.). 
97 Per gubernaculum
comprensiva dello ius belli

Storia del diritto amministrativo cit., p. 36).
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Appendice

c. 5 Pisarum pro novis 1406 1428

c. 6 Aretii nova 1340 1427

c. 8 Vulterrarum et suorum locorum 1284 1386

c. 9 Pistorii 1323 1426

c. 10 1332 1422

c. 11 Prati 1294 1420

c. 12 1331 1424

c. 13 S. Giminiani 1248 1429

c. 14 Montis Politiani 1202 1421

c. 15 Montis S. Sebini [1325 cassato] 
1385

1421

c. 15v Lucignani 1274 1388

c. 16 Submissionum 1349 1411

c. 17
Montechii et al.

1339 1421

c. 18 S. Miniatis et eius olim comitatus 1347 1398

c. 19 Fuciechii 1278 1384

c. 20 1355 1430

c. 21 1339 1430

c. 22 S. Marie ad Montem 1348 1367

c. 23 Piscie 1329 1411

c. 24 1330 1330

c. 24v Montis Vetolini Montis Sommani 1331 1375

c. 25 1345 1377

c. 26 Masse et Ucani et Stignani 1339 1370

c. 26v 1336 1336

c. 27 Mutiliane et Marradi 1258 1429

c. 27v 1359 1420

c. 28 1385 1432

c. 29 Montis Sachi et Tredotii 1318 1420

c. 29v Dovadule 1216 1420
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c. 30 Portici et aliorum locorum po. 1318 1385

c. 30v 1335 1405

c. 31 Decomani et alirum locorum de po. 1340 1375

c. 31v 1329 1374

c. 32 1372 1387

c. 33 Vichii de Mucello et al. loc. de po. 1377 1377

c. 33v 1284 1284

c. 34 1361 1365

c. 34v Mangone 1328 1340

c. 36 Montis Lupi et al. de po. 1367 1389

c. 36v 1397 1397

c. 37 Pistorii 1403 1403

c. 38 Montanee et Vallis Florentine 1349 1416

c. 39 Staggie 1288 1374

c. 40 1385 1428

c. 41 Terrarum et comunium Vallis Arni 
superioris 

1336 1417

c. 42 
comitatus

1394 1398

c. 43 1383 1392

c. 44 Montis Topori 1349 1415 [ma per 
errore vi è anche 

1482: si veda 
ASFi, Inventari 

V/635 al numero]

c. 44v Vincii 1382 1392

c. 45 1324 1397

c. 46 Locorum olim Andreini de Ubertinis 1359 1420

c. 47 Sillani et Montis Feltrarii et Montis 1316 1388

c. 48 1385 1429

c. 49 Anglaris et al. de po. 1385 1412

c. 50
al. locorum vicariatus

1284 1419

c. 51 Locorum et comunium comitatus 
Pisarum

1284 1429
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c. 52 1384 1427

c. 53 1331 1390

c. 54 Locorum et comunium de Lunigiana 1341 1429

c. 55 Liburni 1425 1430

c. 56 Locorum et comunium comitatus 
Pisarum %

1332 1432

c. 58 1467 [così il testo 
per 1407] 

1467 [così il testo 
per 1407]

c. 59 1270 1425

c. 60 Romane ecclesie 1329 1403

c. 61 Imperatorum et regum 1351 1408

c. 62 Venetiarum 1336 1408

c. 63 1306 1408

c. 64 Ianue 1284 1413

c. 65 Padue 1338 1396

c. 66 Dominorum Archiepiscopi comitis 
Virtutum ducis Mediolani et domini 

1353 1403

c. 67 Dominorum della Scala 1333 1375

c. 68 Marchionis Ferrarie 1341 1390

c. 69 Mantue 1392 1396

c. 70 Lucce 1284 1397

c. 71 Senensium 1336 1416

c. 72 Perusii 1336 1391

c. 73 1318 1408

c. 74
armorum gentium

1354 1398

c. 75 Ligarum 1335 1410

c. 76 Paces et tregue 1176 1414

c. 77 Accomandigie 1332 1419

c. 78 Submisiones 1284 1390

c. 79 Regine 1376 1376

c. 80 
et aliorum de Duratio

1364 1391

c. 81 Domini Gabriellis Marie 1404 1405
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c. 82 Regis Ladislai 1381 1414

c. 82v Locorum olim comitatus Pisarum 1284 1407

c. 84 Ugonis Iohannis dalle Serre et 
aliorum nobilium de Senis

1328 1425

c. 85 Ravenne 1377 1390

c. 85v Faventie 1254 1402

c. 86 Nobilum extra Tusciam 1216 1407

c. 87 Nobilium Tuscie 1257 1424

c. 88 Domini Plumbini 1405 1419

c. 88v 1414 1414

c. 89 Pisarum pro antiquis 1330 1405

c. 90 Ducis Atenarum 1342 1343

c. 90v Nobilium Tuscie 1218 1413

c. 91 Marchionum de Malespinis de 
Lunigiana

1333 1428

c. 91v Aretii vetera 1024 1380

c. 92 Nobilium de Pretamala 1307 1408

c. 93 Dominorum de Malatestis 1336 1409

c. 93v 1386 1413

c. 93v Domini Fulginii 1413 1413

c. 94 Ubaldinorum 1246 1375

c. 96 Romane ecclesie % 1282 1403

c. 98 Dominorum Archiepiscopi (…)% 1353 1392

c. 100
po.

1351 1428

c. 102 Foiani et al. locorum de plano Aretii 1385 1418

c. 104 Locorum et comunium comitatus 
Pistorii

1333 1406

c. 106 Instrumenta iur(… ) emptiones et 
locationes comunis Florentie intra 
civitatem

1109 1431

c. 108
antique extra libros ordinar(ios) et 
extraordinaria civitatis 

1279 1406
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c. 110 Librorum et bastardellorum 
deliberationum tempore ser 
Viviani et ser Martini scribarum 

1392 1428

c. 111 1336 1385

c. 112
renumptiationum hereditatum 

petitionum

1362 1428

c. 113
consiliorum

1311 1428

c. 113v
consiliorum

1322 1410

c. 114 Privatorum 1289 1416

c. 115 Ordinamenta baliarum 1335 1393

c. 115v 1176 1409

c. 117 1146 1421

c. 119 1310 1422

c. 121 Imperatorum et Regum % 1284 1380

c. 123
pro extraordinariis exceptis supra et 

1338 1388

c. 124 Potestatum et castellanorum 
consignationes et inventaria ac etiam 
electiones

1284 1384

c. 125 Ligarum % 1109 1399

c. 126 Aretii vetera % 1314 1371

c. 127
antique extra libros et extraordinaria

1341 1421

c. 128 Senensium % 1282 1431

c. 129 Vallis Ambre nove % - -

c. 130 Privatorum % 1344 1417

c. 132 Hebreorum 1314 1406

c. 133 1392 1398

c. 133v Taxationum pro camera armorum 1368 1412

c. 134 Taxationum pro monte - -

c. 134v Fabarum libri % 1315 1416
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c. 135 1378 1411

c. 136 1370 1411

c. 137 Pacis et treguarum % 1314 1341

c. 138 Pisarum pro antiquis % 1157 1356

c. 139 Aretii nova % 1384 1414

c. 140 Nobilium extra Tusciam % 1195 1405

c. 142 Nobilium Tuscie % 1164 1386

c. 143 Pisanorum pro antiquis % 1091 1396

c. 148
armorum %

1320 1380

c. 149
libros et extraordinaria %

1266 1392

c. 151 Fabarum libri % 1300 1365

c. 152 Ducis Athenarum % 1342 1343

c. 153 Ubaldinorum % 1284 1388

c. 154
libros et extraordinaria %

1292 1403

c. 156 Nobilium Tuscie % 1337 1387

c. 157 1402 1402

c. 158 Romane ecclesie % 1323 1323

c. 159 Privatorum % 1367 1368

c. 161 Pistorii % 1292 1403

c. 162 1304 1358

c. 163
extraordinaria extra libros %

- -

c. 164 S. Miniatis % 1347 1385

c. 165 Terrarum et locorum Vallis Arni 
Superioris

1376 1377
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ASFi, Inventari V/635, c. 27v
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ASFi, Carte di corredo, 44, c. 94 (vecchia numerazione)
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ASFi, Inventari V/635, cc. 101 e 110
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ASFi, Inventari V/635, cc. 101 e 110


